
terzaroli v e n ti. Alla metà del secolo X III 

valse , come vedemmo , in Brescia soldi 

dodici d’ Imperiali, e grossi 3 2 di quat­

tro danari 1’ uno. Cosa indi avvenne nel 

secolo X IV  ? che il suddetto fiorino d’ oro 

valesse soldi Imperiali 3 2 , e terzaroli 64. 

Al N. 105. del Sitoni c è Istrumento 

deli’ anno 1 3 60. 1 2 Dicembre , spettan­

te a P  e croio e Fratelli di S  aro n o , che 

vendono a D. Ardico Mahaliaco l’ utile 

dominio del sedimento giacente in S. Pro- 

tasio predo Flore norcini 6 4 auri bonorum 

& legalium, & recti ac jusci ponderis va­

io ris librarcim trium & solidorum quaccior 

tertiolorum prò quolibet Floreno. Così nel 

1 375  il Capitolo de’ Canonici Ordinarj di 

Milano fe’ locazione di pertiche 3 1 4 6  

nel territorio di Lodi prò annua pensione 

Florenorum 3 5 auri , hoc est librameli 5 6 

Imperìalium ; cioè 3 2 soldi per fiorino. 

Sicché il soldo decadde dai valore de i 

dodici danari vecchj a i quattro, e ’ 1 ter­

zarolo d ai sei a i due; e perciò s’ indebolì 
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